IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art.6 del D.Lgs.n.504/92 e s. m. i. , a mente del quale il Comune, con delibera da adottare entro il 31 dicembre d’ogni anno, determina l’aliquota ICI con effetto per l’anno successivo,

Visto l’art.172 comma 1 lettera e) del T.U.EE.LL. n.267/2000,

Visto che l’art.27 comma 8 della legge 448/2001 ha previsto che il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l’aliquota  dell’addizionale all’IRPEF di cui all’art.1, comma 3, D.Lgs.n.360/98, e per l’approvazione dei regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, con effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.

Visto il comma 1 dell’art.151 del D.Lgs.n.267/2000 che prevede che il termine per l’approvazione del bilancio per l’anno successivo è fissato al 31 dicembre e che tale termine può essere differito con decreto del ministro dell’interno, d’intesa con il ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza stato-città e autonomie locali,

Visto il decreto del ministro dell’interno del 23.12.2003 che ha appunto differito il termine per l’approvazione del bilancio al 31.03.2004,

Ribadito che l’aliquota non può essere inferiore al quattro per mille e non può superare il sette per mille,

Dato atto che le disposizioni previste dalla vigente normativa impongono un’attenta valutazione sulle possibilità di reperire risorse finanziarie per il funzionamento dell’amministrazione comunale,

Vista la deliberazione n.3 del 27/03/2003 con la quale il Consiglio Comunale adottò per l’anno 2003: l’aliquota ordinaria del sette per mille, l’aliquota ridotta del cinque virgola cinque per mille per l’abitazione principale con una detrazione d’imposta di €.103,29 (euro centotre/29), e l’aliquota agevolata del sei per mille spettante ai titolari di immobili dati in locazione o concessi in uso gratuito a parenti entro il terzo grado in linea retta.

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.40 del 09/12/2003 con la quale l’organo esecutivo, dopo aver verificato il gettito garantito dal tributo per l’esercizio 2003, propose al Consiglio Comunale di confermare le aliquote e le detrazioni di imposta fissate per il 2003, al fine di mantenere costante il gettito dell’imposta, che costituendo l’entrata tributaria propria di maggiore rilevanza, contribuisce ad assicurare la condizione del pareggio finale di bilancio e garantisce il permanere degli equilibri finanziari di parte corrente.

Dopo breve discussione, 

Ritenuto di confermare per l’anno 2004 le aliquote, le agevolazioni e le detrazioni di imposta stabilite per l’esercizio precedente, risultanti conformi alle norme vigenti, e coerenti con le esigenze di gettito del comune.

Visto che è stato acquisito il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica e contabile del responsabile del servizio ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.n.267/2000,

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese,

DELIBERA

Di determinare l’aliquota ordinaria, le aliquote agevolate spettanti ai soggetti residenti per i fabbricati adibiti ad abitazione principale e ai titolari di fabbricati locati a persone fisiche o concessi in uso gratuito a parenti entro il terzo grado in linea retta che adibiscano l’immobile ad abitazione principale, e le detrazioni di imposta da applicare relativamente all’imposta comunale sugli immobili (ICI), per l’anno 2004, nelle misura indicata nella scheda allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale.

Di stabilire che le agevolazioni spettano a partire dal mese in cui si sono realizzati tutti i presupposti richiesti, se questi si verificano entro i primi quindici giorni del mese stesso, ovvero dal mese successivo in caso contrario.

Di stabilire che i soggetti che richiedono le agevolazioni per l’anno 2004, entro e non oltre il mese successivo a quello in cui si realizzano tutti i presupposti, pena il mancato riconoscimento dell’agevolazione, sono tenuti a trasmettere al Comune una dichiarazione in carta semplice corredata dalla seguente documentazione:

· Dati identificativi dell’immobile (indirizzo, dati e rendita catastale);

· Dati anagrafici del soggetto cui l’immobile è locato o concesso in uso gratuito, con indicazione e dimostrazione, in tale ultimo caso, del grado di parentela in linea retta entro il terzo grado;

· Copia del contratto di locazione contenente gli estremi di avvenuta registrazione, ovvero copia dell’atto di concessione in uso gratuito;

· Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del soggetto a cui l’immobile è concesso in locazione o in uso gratuito che attesti sotto la propria responsabilità:

1. di adibire l’immobile ad abitazione principale per sé e la propria famiglia;

2. che nessun membro del nucleo familiare possiede a qualsiasi titolo, conduce in locazione o in uso gratuito, altri fabbricati siti nel territorio comunale suscettibili di essere adibiti ad uso abitativo;

3. che il contratto di locazione o l’atto di concessione in uso gratuito non è stato stipulato al solo scopo di consentire al titolare dell’immobile di fruire dell’agevolazione.

· Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del titolare dell’immobile concesso in locazione o in uso gratuito che attesti sotto la propria responsabilità:

1. che il contratto di locazione o l’atto di concessione in uso gratuito non è stato stipulato al solo scopo di fruire dell’agevolazione.

· Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità del titolare dell’immobile e del soggetto locatario o dell’usuario.
Allegato alla delibera del Consiglio Comunale n.2 del 25/03/2004

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI – I. C. I.

Aliquota ordinaria, aliquote ridotte e detrazioni di imposta 

da applicare nell’esercizio finanziario 2004.

7 
per mille
aliquota ordinaria.  

Sono assoggettati all’applicazione dell’aliquota ordinaria I. C. I. i possessori, a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento ovvero a titolo di locazione finanziaria (locatario), di immobili (ovvero fabbricati a disposizione e aree fabbricabili) siti nel territorio comunale. Sono esenti da I.C.I.: i terreni agricoli; i fabbricati che, accedendo a terreni agricoli, conservano i requisiti di ruralità previsti dalla legge; le aree fabbricabili, se possedute e condotte da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale, purché su tali terreni persista l’esercizio di attività agricola diretta.

5,5 
per mille
aliquota agevolata. 

E’ riconosciuta alle persone fisiche o soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, che possiedano, a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento ovvero a titolo di locazione finanziaria (locatario), fabbricati siti nel territorio comunale, direttamente adibiti ad abitazione principale. A tali soggetti spetta altresì una detrazione di imposta di €.103.29
6
per mille
aliquota agevolata.
E’ riconosciuta ai titolari di fabbricati, siti nel territorio comunale, locati con contratto registrato a persone fisiche, che mantengano o acquisiscano la residenza nel comune, adibiscano l’immobile ad abitazione principale del proprio nucleo familiare, e purché sia il locatario che i membri del nucleo familiare non posseggano a qualsiasi titolo e non conducano in locazione altri fabbricati suscettibili di essere adibiti ad uso abitativo.

6
per mille
aliquota agevolata.

E’ riconosciuta ai titolari di fabbricati siti nel territorio comunale concessi in uso gratuito a parenti entro il terzo grado in linea retta, purché tali soggetti acquisiscano o mantengano la residenza nel Comune con il proprio nucleo familiare, adibiscano l’immobile ad abitazione principale e non posseggano a qualsiasi titolo e non conducano in locazione altri fabbricati suscettibili di essere adibiti ad uso abitativo.

